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7 Aprile 2020
Il Consiglio dei Ministri nella seduta del  6 aprile u.s. n.39  ha, tra l’altro, approvato:

 

–un ulteriore decreto legge volto a fronteggiare l’emergenza COVID-19 che introduce  misure urgenti in

materia di accesso al credito e rinvio di adempimenti per le imprese, nonché di poteri speciali nei settori di

rilevanza strategica e di giustizia.

Il decreto interviene in sostegno alle imprese in difficoltà con misure specifiche su cinque principali ambiti:

-Accesso  al  credito,  sostegno  alla  liquidità,  all’esportazione,  all’internazionalizzazione  e  agli

investimenti

Vengono previste garanzie da parte dello Stato per un totale circa di 200 miliardi di euro concesse attraverso la

società SACE Simest, del gruppo Cassa Depositi e Prestiti, in favore di banche che effettuino finanziamenti alle

imprese sotto qualsiasi forma.

In  particolare,  la  garanzia  coprirà  tra  il  70%  e  il  90%  dell’importo  finanziato,  a  seconda  delle  dimensioni

dell’impresa, ed è subordinata a una serie di condizioni tra le quali l’impossibilità di distribuzione dei dividendi

da parte dell’impresa beneficiaria per i successivi dodici mesi e la necessaria destinazione del finanziamento per

sostenere spese ad attività produttive localizzate in Italia.

Viene potenziato ulteriormente il Fondo di Garanzia per le p.m.i., aumentandone sia la dotazione finanziaria sia

la capacità di generare liquidità anche per le aziende fino a 499 dipendenti e i professionisti.

È, inoltre, previsto un forte snellimento delle procedure burocratiche per accedere alle garanzie concesse dal

Fondo.

Viene potenziato anche il sostegno pubblico all’esportazione, introducendo  un sistema di coassicurazione in

base al quale gli impegni derivanti dall’attività assicurativa di SACE sono assunti dallo Stato per il 90% e dalla

stessa società per il restante 10%, liberando fino a ulteriori 200 miliardi di risorse da destinare al potenziamento

dell’export.

-Misure per garantire la continuità delle aziende
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Vengono  previste  misure  finalizzate  ad  assicurare  la  continuità  delle  imprese  nella  fase  dell’emergenza,  con

particolare riguardo a quelle che prima della crisi erano in equilibrio e presentavano una regolare prospettiva di

continuità aziendale; nonché misure che riguardano la disciplina del fallimento volte a sottrare le imprese

all’apertura del  fallimento e  alle  altre  procedure fondate sullo  stato di  insolvenza,  sino a  quando durerà

l’emergenza e sterilizzare il periodo dell’emergenza ai fini del calcolo delle azioni a tutela dei creditori.

– Rafforzamento dei poteri speciali nei settori di rilevanza strategica e degli obblighi di trasparenza

in materia finanziaria

Viene anticipato – nelle more dell’attuazione del decreto attuativo –  l’ampliamento dell’ambito di intervento

oggettivo della disciplina golden power ai settori di rilevanza strategica del Regolamento europeo n. 452/2019,

consentendo di sottoporre alla preventiva autorizzazione le operazioni rilevanti relative, tra l’altro, ai settori

finanziario, creditizio e assicurativo, alle infrastrutture e tecnologie critiche, tra cui l’energia, i trasporti, l’acqua

e  la  salute,  alla  sicurezza  alimentare,  all’accesso  a  informazioni  sensibili,  compresi  i  dati  personali,

all’intelligenza  artificiale,  la  robotica,  i  semiconduttori,  la  cibersicurezza,  nonché  le  nanotecnologie  e  le

biotecnologie.

Viene,  inoltre,  prevista  la  possibilità  per  il  Governo  di  aprire  il  procedimento  d’ufficio,  se  le  imprese  non

assolvono agli obblighi di notifica previsti e viene estesa, in via transitoria fino al 31 dicembre 2020, il campo di

applicazione  della  disciplina  dei  poteri  speciali  anche  ad  operazioni  intra-europee  che  richiederanno  la

preventiva autorizzazione del Governo, nel caso di acquisizione del controllo di asset rientranti  nei settori

suddetti;  nel  caso  di  operazioni  extra-europee,  l’ampliamento,  sempre  transitorio,  riguarderà  anche  le

acquisizioni di partecipazioni superiori al 10% da parte di soggetti non appartenenti all’Unione europeo, se

superiori alla soglia di un milione di euro.

-Misure fiscali e contabili

Viene prevista la sospensione dei versamenti di Iva, ritenute e contributi per i mesi di aprile e maggio, in

aggiunta a quelle già previste con il “Cura Italia”. In particolare:

-sono sospesi IVA, ritenute e contributi per soggetti con calo di fatturato di almeno il 33% per ricavi/compensi

sotto i 50 milioni e di almeno il 50% sopra tale soglia;

-sono sospesi in ogni caso i detti versamenti per i soggetti che hanno iniziato ad operare dal 1° aprile 2019;

per  i  residenti  delle  5  province  più  colpite  (Bergamo,  Brescia,  Cremona,  Lodi,  Piacenza),  sospensione

versamento IVA se calo del fatturato di almeno il 33% a prescindere dalla soglia di fatturato dei 50 milioni;

-viene prevista la ripresa dei versamenti a giugno, con la possibilità di rateizzazione in 5 rate;



-la sospensione delle ritenute d’acconto sui redditi da lavoro autonomo prevista dal decreto “Cura Italia” viene

estesa anche alle scadenze di aprile e maggio. 

-e’ esteso al 16 aprile il termine per i versamenti in scadenza il 20 marzo scorso e la scadenza per l’invio della

Certificazione Unica è stata prorogata dal 31 marzo al 30 aprile;

-il  credito  d’imposta  al  50%  per  le  spese  di  sanificazione  degli  ambienti  di  lavoro  viene  allargato  anche

all’acquisto  dei  dispositivi  di  protezione  individuale,  mascherine  e  occhiali.  

Ulteriori disposizioni

Viene  disposto  lo  spostamento,  dal  15  aprile  all’11  maggio,  del  termine  concernente  il  rinvio  d’ufficio  delle

udienze  dei  procedimenti  civili  e  penali  pendenti  presso  tutti  gli  uffici  giudiziari,  nonché  la  sospensione  del

decorso dei termini per il compimento di qualsiasi atto dei procedimenti civili e penali. Sono, altresì sospesi, per

la stessa durata,  i  termini  per la notifica del  ricorso in primo grado innanzi  alle Commissioni  tributarie.  Viene,

inoltre,  previsto  l’ampliamento,  fino  al  termine  dell’anno  in  corso,  dell’operatività  del  Fondo  di  garanzia  per

l’impiantistica sportiva, amministrato in gestione separata dall’Istituto per il Credito Sportivo, includendo anche i

finanziamenti  per  le  esigenze  di  liquidità,  attualmente  esclusi,  delle  Federazioni  Sportive  Nazionali,  delle

Discipline Sportive Associate,  degli  Enti  di  Promozione Sportiva,  delle associazioni  e delle società sportive

dilettantistiche. A tal fine, è costituito un apposito comparto del predetto Fondo con una dotazione di 30 milioni

di euro per l’anno 2020;

 

–un  decreto-legge  che  introduce  misure  urgenti  sulla  regolare  conclusione  e  l’ordinato  avvio

dell’anno scolastico e sullo svolgimento degli esami di Stato.

Il  testo prevede,  tra l’altro:  misure per  assicurare le  operazioni  relative alla  chiusura dell’anno scolastico

2019/2020 e all’avvio dell’anno scolastico 2020/2021, tenendo conto della situazione determinatasi a seguito

dell’emergenza sanitaria e dell’eventuale protrazione del periodo di sospensione dell’attività didattica svolta “in

presenza” oltre il 18 maggio 2020.

Inoltre, in relazione alle criticità emerse nel proseguimento delle attività formative pratiche o di tirocinio in

ambito universitario, vengono adottate misure eccezionali per lo svolgimento degli esami di Stato per l’esercizio

delle professioni, per le quali l’attività di tirocinio in parola costituisce una condizione di ammissione.

Prevista, altresì, la sospensione per sessanta giorni delle procedure concorsuali ed  esami di abilitazione per

l’accesso alle professioni vigilate dal Ministero della giustizia.

 



Nella seduta è stato inoltre:

 

-approvato,  in  via  definitiva,  il  DLgs  recante  disposizioni  correttive  e  integrative  del  decreto  legislativo  di

recepimento della direttiva (UE) 2015/2366 relativa ai servizi di pagamento nel mercato interno, nonché di

adeguamento delle disposizioni interne al regolamento (UE) n. 751/2015 relativo alle commissioni interbancarie

sulle operazioni di pagamento basate su carta;

-deliberata  l’assegnazione  di  450  milioni  di  euro  al  Commissario  straordinario  per  l’attuazione  e  il

coordinamento delle misure di contenimento e contrasto dell’emergenza epidemiologica COVID-19, a valere sul

Fondo per le emergenze nazionali.

 

Il Consiglio dei Ministri ha, infine,  esaminato alcune leggi regionali, deliberando, tra l’altro, l’impugnazione delle

seguenti:

-legge della Regione Liguria n. 1 del 06 febbraio 2020, recante “Adeguamento della legislazione regionale in

materia di disciplina edilizia per le attività produttive alla disciplina statale e altre disposizioni in materia di

governo del territorio”, in quanto alcune norme riguardanti la regolarizzazione di talune  opere edilizie violano

l’articolo  117,  secondo  comma,  lettera  s),  della  Costituzione,  che  affida  allo  Stato  la  tutela  del  paesaggio,  e

l’articolo 117, terzo comma, della Costituzione con riferimento ai principi fondamentali in materia di governo del

territorio;

-legge della Regione Val d’Aosta n. 1 dell’11 febbraio 2020, recante “Disposizioni per la formazione del bilancio

annuale  e  pluriennale  della  Regione  autonoma Valle  d’Aosta  (Legge  di  stabilità  regionale  per  il  triennio

2020/2022). Modificazioni di leggi regionali”, in quanto una norma riguardante il tributo speciale per il deposito

dei rifiuti solidi in discarica eccede dalle competenze statutarie e viola gli standard uniformi posti sul territorio

statale, a tutela dell’ambiente, dall’articolo 117, secondo comma, lettera s), della Costituzione. Essa si pone,

inoltre, in contrasto con i principi di libertà di iniziativa economica e di libera circolazione di cose tra le Regioni,

in violazione dei parametri di cui agli articoli 3, 41 e 120 della Costituzione e viola, infine, l’articolo 119, secondo

comma, della Costituzionale che subordina la possibilità per le Regioni di stabilire ed applicare tributi ed entrate

proprie al rispetto dei principi di coordinamento della finanza pubblica e del sistema tributario;

-legge della Regione Val d’Aosta n. 3 dell’11 febbraio 2020, recante “Disposizioni collegate alla legge di stabilità

regionale per il triennio 2020/2022. Modificazioni di leggi regionali e altre disposizioni”, in quanto alcune norme

riguardanti la gestione dei rifiuti speciali eccedono dalle competenze statutarie e si pongono in contrasto con il

parametro costituzionale di cui all’articolo 117, secondo comma, lettera s), in quanto intervengono nella materia



della «tutela dell’ambiente e dell’ecosistema», di esclusiva competenza statale. Esse violano altresì l’articolo

120, primo comma, della Costituzione, ai sensi del quale la Regione non può «adottare provvedimenti che

ostacolino in qualsiasi modo la libera circolazione delle persone e delle cose tra le Regioni»;

-legge della Regione Marche n. 2 del 29/01/2020, recante “Modifiche alla legge regionale 8 ottobre 2009, n. 22

“Interventi della Regione per il riavvio delle attività edilizie al fine di fronteggiare la crisi economica, difendere

l’occupazione,  migliorare  la  sicurezza  degli  edifici  e  promuovere  tecniche  di  edilizia  sostenibile”  e  alla  legge

regionale 2 agosto 2017, n. 25 “Disposizioni urgenti per la semplificazione e l’accelerazione degli interventi di

ricostruzione conseguenti agli eventi sismici del 2016”;

-la legge della Regione Veneto n. 6 del 03/02/2020, recante “Modifiche ed integrazioni della legge regionale 22

giugno 1993, n. 16 “Iniziative per il decentramento amministrativo e per lo sviluppo economico e sociale nel

Veneto orientale”;

-legge della Regione Liguria n. 2 del 06/02/2020, recante “Iniziative regionali per migliorare la sicurezza dei

lavoratori occupati in ambito autostradale”;

-legge della  Regione Liguria  n.  4  del  06/02/2020,  recante “Modifiche alla  legge regionale 12 marzo 2003 n.  9

(Procedure per l’approvazione regionale dei Piani regolatori portuali e dei progetti di interventi negli ambiti

portuali) in attuazione della legge 28 gennaio 1984, n. 84 (Riordino della legislazione in materia portuale)”;

-legge della Regione Liguria n. 5 del 06/02/2020, recante “Legge di manutenzione della normativa regionale”;

-legge della Regione Marche n. 3 del 06/02/202019, recante “Disciplina dell’attività ispettiva in materia sanitaria

e socio-sanitaria”;

-legge della Regione Valle Aosta n. 2 dell’11/02/2020, recante “Bilancio di previsione della Regione autonoma

Valle d’Aosta per il triennio 2020/2022”.

 

La non impugnativa, tra l’altro, della seguente:

 

-legge della Regione Sardegna 8 agosto 2019, n. 15, recante: “Terza variazione di bilancio 2019-2021. Modifiche

alla legge regionale n. 36 del 2013, alla legge regionale n. 8 del 2018, alla legge regionale n. 48 del 2018 e alla

legge regionale n. 49 del 2018, disposizioni in materia di entrate tributarie e accantonamenti a carico della

Regione, in materia di continuità territoriale aerea, politiche sociali, sport e disposizioni varie” a seguito della

sottoscrizione dell’Accordo di finanza pubblica del 7 novembre 2019 tra lo Stato e la Regione Sardegna.



 

 

 


